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Avviso ai signori Tgfnogiati 


Si:pregano, i; ox 
cai abbonamento. scade 


«tel corrente ‘ 


ssociati, 


buonamento in 
ritardi 
nale. 


Si avvertono gli Associati cssere 
una sposa inutile l’assicurare Te let- 
toré contenenti i vieta ‘PostAnI: 
esse debbono solo.essere affraneate. 

(prezzo dell’ abbuo- 
e i covrons di rendita 


Si ricevono 
namento ance! 
dello ‘Stato. 


Non si darà ascolto a reclami quando 


ron siano accompagnati da una fasci 


sotto cui si spedisce il giornale all’ab- 


bonato che reclama. 
=——rmttrctxctorcc—e: 
TORINO, 24 ‘SETTEMBRE 


UN: ARBITRO 


La risoluzione di radunare il parlamento 
venne accolta e giudicata dal paese al suo 
giusto valore. Si vide in questo atto del 
governo, un leale desiderio di superare al- 
cune difficoltà interne che gli ultimi fatti 
aveyano ingenerato. e, coll’ arbitramento .di 


un’ assemblea in ogni modo autorevole 


quella via, naturale ; per comporre i dissidi, 
che avremmo: desiderato di non veder sor- 
gere, ma-che si spiegano però assai! facil- 
mente ‘riaridando col’ pensiero la. rapida 
corsa per: ‘cui le sorti:d’ Italia si‘avviaronò 
al loro compimento e la varietà degli ele- 


menti che concorsero ad accellerarla. 


In presenza di questo fatto, la ‘condotta 
del gran partito costituzionale era netta- 
mente ;tracciata. Se. una qualche piccola 
frazione. di esso non ha ancor trovato il 
tempo di esprimere la propria approvazione 
a questo provvedimente altamente: costita- 
zionale, bisogna incolparne la distrazione e 
non il malanimo; ma nessuno può , senza 
far onta ai principii liberali che appunto 
s’' incarnano nel sindacato del parlamento 
sugli atti del. potere, respingere’ questa mi- 
sura in cui sta'la'prova ‘del rispetto ehe 


gli uomini del governo hanno pel giudizio 
della nazione. 

Ma vi ha un partito, che certamente non 
calunnieremo chiamandolo estralegale, per- 
chè tale esso, medesimo s’ intitola, e. que- 
sto, come era da attendersi, ha respinto lo 
esperimento ‘6. protesta’ preventivamente 


contro il giudizio ‘che sarà per pronun-! 


ciarsi. Per questo partito Ja presente ca- 
mera dei deputati, sebbene eletta or sono 
pochi mesi e senza la; menoma ingerenza 
governativa, non rappresenta quella. parte 
della ‘mazione ch’ ebbe prima della. rima- 
nente Italia la fortuna di essere libera e 
padrona di sè: essa rappresenta il governo; 
e questo sia un ‘indizio di quanto sì ri- 
spetti il voto del popolo da’ quel partito 
che, più \degli altri s'intitola liberale 6 po- 
polare. 

Senonchè anche questo partito ebbe pure 
ad accorgersi che trattandosi ‘di comporre 
un dissidio fra due divergenti opinioni, non 
era giusto il pretendere all’infallibilità del- 
l'una, ed era necessario il trovare qualcuno 
che decidesse fra. i contendenti; e dopo a- 
ver cercato e pensato, riconobbe che era 
;pur:sempre la nazione quella a cui spet- 
tava ‘di’ giudicare sul - miglior modo di in- 
tendere i suoi interessi. Ma se la nazione 
‘non''avea', presso questi nostri avversari , 
autorità alcuna quando esprimevasi colla 


colla fine 
e e-‘céloro i quali 
desidérano sssotiarsi, a far: perve- 
nire la domanda. ed il prezzo d’ab- 
ape per evitare 
nella spedizione del gior- 


rizzi e dellé raduianze popolari. 


arditi e decisivi. 


a 


toglierci dalla perplessità, in cui ci posero 
i dissidi provocati dall’annessione più. 0 
meno pronta dell’Italia meridionale, ed in- 
vece d’un equivoco ne avremo assai‘di più. 

Che cosa vogliono dire le frasi contorte 
ond’è intessuto l’iadirizzo al gonerale. Ga- 
ribaldi, e quali conseguenza se no potreb- 
bero ricavare, dato il caso che tutta PIta- 
lia, non la. sola Lombardia , accorresss a 
sottoscriverlo ? 

Quandò la cagione: della divergenza. è 
chiara e limpida ‘come il sole, colui che, 
nell’esporla a giudici, cerca invece di ve- 
larne il concetto o presentarlo sott’ altra. 


, 


rale, confessa con ciò solo di aver poca 
fede nella parte che sostiene. 

Nelle intenzioni di chi vuol provocare 
questo grande verdetto popolare non pre- 
vale certamente l'entusiasmo e la ricono- 
scenza nazionale pel generale Garibaldi di 
cuì ogni anîmo in Italia è.giustamente com- 
preso; ma vuolsi che ‘sia deciso ‘quale fra 
Îl concetto politico a cui mostra intendere il 
dittatore delle Due Sicilie @ l'altro sostenuto 
dal nostro governo sì creda meglio con- 
forme agli interessi ; della patria. Non è 
nemmeno, per parlare propriamente ; frà 
Cavour e Garibaldi che sta la scelta, por- 
chè la mazione. altamenta compresa dei 
grandi servigi a lei prestati da questi due 
illustri uomini, direbbe tosto quando fosse 
| interrogata —. li voglio entrambi — Il 
| quesito da sottoporsi al popolo. sarebbe in 
| ognì caso: se egli approva la ritardata 
annessione delle Due Sicilie 0 se’ la ‘vor- 
| rebbe immediata : se esso vuol muovere 
Î guerra alla Francia che.ci redenso e ci 
| portò 0 \ci lasciò salire alla fortuna attuala 
| per. impadronirsi . di Roma, o se crede 
| meglio. che questo fatto‘ risulti. pacifica- 
| mente dalla liberazione di tutta Ja peni- 
| sola: se finalmente vuole attaccare tosto 
i la Venezia obbedendo al solo  senti- 
i mento, 0 se crede piuttosto meglio pre- 
| pararvisi prima con accuratezza, come Ja 
| ragione consiglia. Questi sono quesiti ben 
| chiari e ‘precisi ‘su cui non'è possibile 
| equivocare. Queste sono idee nette, non 
i soffocate da frasi, non confuse da incidenti 
| e su cuî noi attenderemo con tutta la 
| fiducia il verdetto del paese reale, come ne 
| aspettiamo quello del paese legale. 

i. Il partito che vuole opporre gl’indirizzi 
i alle deliberazioni del. parlamento dichiara 
| che questo non può rappresentare l’Italia, 
perchè ha. . mandato: soltante dagli elettori 
che appartenevano alle provincie setten- 
trionali e centrali, ed in questo nessuno vi ' 


vote de’ suoi ‘Jogali rappresentanti, ne' aò- 
quista una grandissima, so è ‘col mezzo 
tumultuario delle sottoscrizioni, degli indi-- 


Promoveto l'agitazione, dicono essi, 6 le 
petizioni e gl’indirizzi del paese reale siano, 
messi in opposizione alla già presunta dé- 
terminazione del paese legale: Dal consigtii 
al fatto fu breve il passo, e già abbiamo 
veduto una specie d’indirizzo che adesso 
si fa circolare in Lombardia, il ‘quale po- 
trebbe essere come tina riprova à passi più 


Non, ci arresteremo nemmeno per un 
istante a mostrare come la teoria dei con- 
flitti che voglionsi suscitare ‘6 mantenere 
fra la rappresentanza legalmente eletta è 
le popolazioni dello stato ,. sia. sovvertitrice 
d’ogni idea di regolare governo; ma solo 
esserveremo che se tutte le manifestazioni 
‘che ssi vogliono strappare al popolo, devono 
farsi sullo stampo dell'indirizzo dell’ Asso- 
ciazione unitaria, noî non riusciremo a 


forma che non sia la. sua propria e naiu- | 


Ò 


Sarà che contrasti; 


Ponga quasi ‘una rappresentanza effetti 


cidere dello sorti italiane. 
AT SA EL AE 


Abbiamo già fatto parola d’un indirizzo 
Garibaldi che lAssociazione nnitaria ha invia 


sero. 


sto colla seguente lettera’: 
Onorevole Commissione 


missione. 


nale, ‘la 
un prezioso diritto il farsi iniziatrice presso 


dipendentemente dal Consiglio. 


trambe; 
pei «del 


icupartià î prossimi pronunziative 


crederebba offendere nell’eroe il cittadino, se al 


tuzioni della patria, 


derazione. 


4860, 
(Seguono le firme) 
OR MOTI 
NOTIZIE DI NAPOLI E SICILIA 
{Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Palermo, 18 settembre. 


L'ultima settimana è stata feconda in Pa- 


lermo di ;avvenimenti politici, de’ quali vi tra- 
smetto per ora -la semplice cronaca, riserbando 
ad altra lettera considerazioni più intime. 

Il progresso delle armi del: generale: Ditta- 
tore nelle provintie di Napoli aveva ‘in una 
parte della cittadinanza palermitana indotto il 
pensiero che, cessando la Sicilia di essere u- 
nica e indispensabila base alle operazioni della 
guerra, fosse arrivato il momento ‘di proyve- 
dere definitivamente, alle. sorti dell’ isola ; e 
questo pensiero vagheggiavasi. tento più che 
gl’ inconvenienti ed î mali di uno stato prov- 
visorio, troppo a lungo protratto’, “ comincia- 
vano a manifestarsi e ‘deplorarsi nel paese. 
Così veniva in giro una petizione stampata; e 
che in breve si vide coperta di firme , ‘colla 
quale significavasi al pro-dittatore Depretis che, 
sembrando oggimai tolto ogni valevole ostacolo, 
sarebbe tempo di votare l’annessione dell’isola 
ab Reguo Italiano, e, per procedere più, spe- 
ditamente, votarla a plebiscito. x Ì 

Simultaneamente. a.questa petizione appari- 
vane un’altra; e munita \anch’ essa di onore- 
voli firme, ‘con‘cui non contrastavasi il biso- 
gno e la utilità di uscire dallo stato provvi- 


sorio, non contrastavasi il desiderio ‘dell’ an-"| 


nessione essere comune ne’ siciliani ; ma chie- 
devasi che al plebiscito dovesse, come altrove, 
precedere il voto di un'assemblea elettiva,. le- 
gale e illuminata espressione della volontà del 
paese. 


sebbene la presenza 
ia esso d’individui veneziani, degli stati 
ex-pontificii e delle. Due Sicilie yi com- 


di tutta l’Italia. Ma noi dimandiamo ‘alla 
Nostra volta: chi è che sì oppone alle ele- 
| zioni politiche nei paesi di'recente liberati? 
Non sono certamente i fautori della im- 
meiliate annessioni coloro che attraversano 
la via per cui, da tutte:le parti d’Italia, con- 
corrano i rappresentanti del popolo: a de: 


ai municipi di Lombardia perchè lo .firmas- 


La Giunta municipale di Milano ha rispo- 


Questa Giunta municipale si fa un dovere di ri- 
spondere al pregiato foglio ad essa diretto sotto 
la data 14 corrente da. codesta onorevole Com: 


Autorità esecutiva delegata dal Consiglio comu- 
Giunta municipale riguarda bensì come 


Consiglio di quelle proposte che crede possano 
conferire al decoro 6 al vantaggio del paese © si- 
gnificare i concordi suoi sensi, , ma non può, al- 
l’infuori delle proprie attribuzioni, deliberare in- 


Essa non ha dunque veste per associarsi all’in- 
dirizzo proposto da codesta onorevole Commis- 
sione; aggiungerà francamente, che nemmanco 
potrebbe far suoi tutti gli {intendimenti di quel- 
l'indirizzo. A nessuno seconda in devozione alla 
causa nazionale, essa pone in cima d'’ ogni suo 
voto l'indipendenza e l’unità della patria in cima 
d’ogni suo affetto i gloriosi propugnatori d’ en- 
ma riverente verso 1 rappresentanti le- 
lla nazione, essa non si arroga di pré- 

7 06sa plauda con ° 
tutta Italia al. magnanimo liberatore delle Due 
Sicilie, ma augura insieme con lui che i destini di 
tutta Italia regga conformemente agli ordi@lì li- 
beri Vittorio Emanuele. Volonterosa di attestare 
altamente l'ammirazione e la riconoscenza che 
questa nostra come ogni contrada italiana pro- 
fessa all’eroe di Varese e di Palermo » la Giuota 


volere di un solo paresse mai postergare le isti- 


Restituendo pertanto il comunicato indirizzo, 
ha l'onore di rassegnsrle la sua distinta consi- 


Milano, dal palszzo del. comune, 419 settembre 


Le due petizioni , rispondevano , în ‘questo 
doppio intendimento, s mina viva polemica de 
parecchi giorni nella stampa e ne”crocchi po- 
litici tra i partigiani ‘del’ plebiscito è quelli del 
l'assemblea ; e; come avviene; tra i fautori dele 
l’una e dell’alira opinione, i quali. in sostanza 
miravano alla stessa meta, benchè per cam- 
mino diverso, sì palleggiavano rimproveri spesso 
i.mmeritati e gratuiti. I partigiani del plebisctto 
sccusavano quelli dell'assemblea di vedera sotto 
Una .quistione di forma tendenze di separanfi- 


va 


savano i primi dì soverchia precipitazione , di 
poco riguardo alla dignità del paese, di erro- 
neità di principi anteponendo la manifesta- 
zione meccanica del suffragio universale ‘al pa- 
cato è maturo discutere degli uomini di senno 
e di nome, e di andars a ritroso di tutte le 
massime è tradizioni del secolare’ dritto pub- 
blico siciliano, per cuî rell’ isola Non è stata 
riconosciuta mui ‘altra legittima significazione 
della velontà gorierala ché quella espressa dai 
parlamenti. ; 

Fatto ‘sta che ‘il pro-dittatore Depretis e la 
maggioranza del ministero inelinavano al con - 
cetto di ‘una'immediatà annessione, accordando 
la preferenza alla‘ via ‘del plebiscito. Il solo 
Crispi, segretario per l' interno , era di con- 
trario parere, proponendo ‘anzi ‘che ‘si proce- 
desse a misure dî’ allontanamento contro ta- 
luno de’ principali agitatori, in ispecie del si- 
gnor Cordova. E poichè il Pro-dittatere ei suoi 
colleghi tutti. deliberarono, di spedire sul con- 
tinente al generale Garibaldi uno di loro (il 
signor Piola, segretario per la marina) che pa- 
trocinasse Ja causa della pronta. annessione ; 
così lo stesso Crispi credè lasciare il porta- 
foglio. 

Il fermento ‘natoralmente si acerebbe, ecci- 
tato dagli amici di Crispi e da'tutti coloro, & 
cui pareva più ‘o rneno, ché l’insistere per la. 
immediata annessione” avrebbe urfato le mire 
& ? progetti del generale» Garibaldi ‘pel com- 
piuto trionfo della causa italiana. Ne avvenne 
che tra i pronti annessionisti a plebiscito e il 
partito rappresentato da Crispi s’intraprendesse 
una guerra di articoli su’ giornali, di libelli, 
di affissi su’ cauti delle strade: i partigiani 
della discussione e del voto parlamentare si 
tiravano alquanto indiétrò dalla mischia, alieni 
dal concorrere alle ideé è alle tendenze attri- 
buite alla scuota del Precursore; alieni dal vo» 
let cedere sopra una quistione, che per loro 
era di principi, di vitale interesse e di de- 
coro del paese, a’ difensori del plebiscito. 

Il dì 8 settembre, mentre l'agitazione si pa- 
lesava più vivamente ‘in città, giunse la nuova 
dell'ingresso di Garibaldi ‘vin Napoli, e ‘i‘dis- 
Sidi sì confusero tutti in un seritimento Cona. 
nîme di esultanza, Cessate le prime allegrezze, 
tornò Piola colla negativa risposta del gene- 
rale: e allora Depretis «da ‘un canto; Crispi 
dall’altro si determinarono.a recarsi’in Napoli, 
cercando l’uno ;piegare e convincere il Ditta- 
tore, l’altro confermarlo nell’idea manifestata 
a Piola. Depretis e: la maggioranza idel mini-. 
stero avevano già lasciato intendere,: che ove 
le loro istanze non venissero accolte, si ‘sa- 
rebbero ritirati dal potere. 

Nell’assenza di Depretis rimase capo del go- 
verno il general Paternò, segretario per la 
guerra. Successero tre o quattro giorni di as- 
soluta mancanza di comunicazioni e notizie dì 
Napoli; e quindi gli animi ebbero occasione 
di rinfocolarsi. vieppiù. La mattina: del 16, per 
indizi confusi, credè aversi. la prova. che. il 
governo dittatoriale in Napoli avesse comin- 
ciato a procedere ‘inmodo: da voler confon- 
dere in uno i due stati di terraferma e del- 
l'isola, riconducendo l’isola alle abborrite con- 
dizioni di vassallaggio verso la ‘supremazia na- 
politana, Potete pensare se ciò scuottesse lein- 
time fibre del paese, dacchè non è mai troppo 
il. ripeterlo : la” Sicilia, che ha fatto e che, è 
disposta a fare qualunque sacrificio per l’Italia 
e per la causa italiana, la Sicilia: non inten- 
derebbe mai, e con ragione; ‘sacrificare la:me- 
noma parte della sua distinta personalità po- 
litica a beneficio esclusivo di Napoli o di al- 
tra provincia sorella. Fortunatamente giunse 
un piroscafo da Napoli che dissipò quei  so- 
spetti. E invece portò un proclama del  gene- 
rele Garibaldi al popolo di Palermo, col quale, 
rammentati i pericoli, le fatiche e le glorie 


a 
to 


smo insulare ; questi ultimi, a lor volta, accu: 


Dittatore lo esortava a respingere 
le insinuazioni di coloro « che parlano di an- 
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sorzio, e liberi tutti accoglierìi nell’illustre ‘ 
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Depretis non tornava. Cordova era per tele- 
grafo obbligato a recarsi in Napoli. Annuncia- 
vasi imminente l'arrivo del Dittatore in per- 
sona. E di fatto ieri è arrivato verso le ore 
due del pomeriggio. ‘ 
Arrivato, si è chiuso. co” segretari di stato , 
ai quali, dicesi, abbia fatto buon viso. per la 
linea politica da loro seguita. Poi si è affac- 
ciato ad uno de’ balconi del palazzo regio vol- 
gendo le parole alla moltitudine ‘che stava 
sulla piazza, e che il desiderio di rivedere le, 
sembianze del prode suo liberatore avea quivi 
raccolta. Ed ha ripetuto in sostanza le idee 
del proclama, esortando il popolo ad aver fi- 
ducia in lui, nella sua devozione all’Italia ed 
a Vittorio Emanuele, lanciando rimproveri ed 
acuti epiteti a’ pronti annessionisti,, e rimet- 
tendo, al solito,.l’annessione a guerra finita, 
Il noto padre Giovanni Pantaleone, venuto da 
Napoli col generale, ha ier sera predicato nello 
stesso senso nella via di Toledo, i di cui edi- 
fizi si vedevano illuminati per celebrare la vi- 
sita del Dittatore. 

Il Dittatore è ripartito verso le otto della 
sera. Congedato il vecchio ministero , è stato 
eletto il novello di cui sinora non si sono pub- | 
blicati i nomi. Parlasi di Mordini assunto alla | 
carica di pro-dittatore, di Fabbrizi alla , guer- 
ra, Parisi (Enrico) all’interno, Tamajo (Gior- 
gio) alla sicurezza pubblica, Viola alla giusti- 
zia, Ugdulena (sac. Gregorio) al culto e alla 
istruzione pubblica, Orlando (Paolo) a’ lavori 
pubblici, Peranni alle finanze. La Muli 
dell’estero sarebbe soppressa. 


Ecco il discorso pronunciato da Garibaldi 
dalle finestre del palazzo al popolo di Pa- 
lermo : 


Popolo di Palermo con cui io ho diviso fa- 
tiche, pericoli e glorie oggi mi trovo in mezzo 
a te. La tua memoria mi è grata e in qua- 
lunque regione del mondo io mi trovi il mio 
pensiero sarà rivolto a te. 

. Quelli che volevano spingerti ad una an- 
nessiona intempestiva ti avean messo in falso 
sentiero. Se avessi seguito il consiglio loro non 
avrei varcato lo stretto. ed ora dati all'Italia 
sette milioni di uomini (Applausi). Essi ci a- 
vrebber prostrati alla diplomazia che ci avrebbe 
inceppati e fermati. Sarebbero rimasti al di là 
del Volturno dei fratelli che hanno ancora dei 
ceppi ai piedi (Applausi frogoros:). Popolo di 
Palermo. Io ti ringrazio in nome dell'Italia di 
questo tuo contegno. lo amo l’Italia e Vitto- 
rio Emanuele. — Nessuno più di me è amico. 
di Vittorio Emanuele, che bene a ragione è il 
rappresentante dell’Italia. Tu spregiasti, o in- 
vitto popolo delle barricate, iloro consigli. Io 
ti ringrazio (Applausi). 


Alle poco edificanti rivelazioni della stampa 
di.Napoli intorno alla missione alfidata al La 
Cecilia, conviene aggiungere la seguente. let- 
tera del già ministro comm. De Martino , al 
ministro Liborio Romano, e pubblicata. nel 
foglio ufficiale di Napoli: 

Napoli, 14 settembre 1860. 
d Signor Ministro, 

La nota, che segue la lettera del signor La 
Gecìlia, pubblicata nel giornale officisle di ieri , 
inchiudendo alcune gravi inesattezze di fatto, ri: 
corro alla vostra lealtà per rettificarle. 

Le cose dichiarate dal signor La Cecilia so- 
no perfettamente contrarie alle verità. Lelet- 
tere del ministro Manna, che egli portò a voi 
ed a me, mostravano semplicemente, che egli era 
disposto a difendere con la stampa la politica del 
gabinetto. Siccome da vei, così egli era cono- 
sciuto da Spinelli e da me. I suoi antecedenti , 
più che altrove, erano noti al ministero degli af 
fari esteri. 

Fu vostra proposizione allontanarlo da Napoli, 
ed. a raggiungere queste scopo se gli diede 1’ in- 
carico di recarsi nelle‘ Calabrie pel. esplorare le 
condizioni politche di quelle province. Per que- 
* sto egli ricevè 500 dacati sulla somma di 4200, 
che eresi stebilito darglisi al suo ritorno, 

ll corriere Longo lo accompagnò, a sua demanda‘ 
con suo nipote, a proprie spese, e non come 
cornere di gabinetto. 

Il sig. la Cecilia non ha avuto mai veruna mis- 
sione diplomatica. 

In ‘nome di tutto il gabinetto, di cui ho avuto 
l'onore di fsr parte, protesto con tutte le mie 
forze contre quest’assurda, ridicola asserliva, 

Ho la ferma speranza che voi vorrete far pub- 
blicare nello stesso giornale queste rettificazioni, 
dettate da quello spitito di verità, a cui entrambi. 
‘ dobbiamo far omaggio. 


Gradite intanto i sensi della mia alta conside- 
razione, 
Di V. E. i 

Dev.mo ‘servit; vero G. De Martino. 


_ 


I giornali di Napoli contengono i seguenti 
decreti : 

Gl’'impiegati della cessata polizia borbonica in 
Sicilia, raccolti nelle isole di Tremiti, sono deca- 
duti dal loro impiego, e finchè il governo.crederà 
di tenerlì sequestrati , smministrerà loro ed a 
ciascun membro della ‘loro famiglia ls razione e 
l'emolumento del soldato di linea. 

L'ordine de'gesuiti, e tutte le loro dipendenze 
e diramazioni ‘sono aboliti in tutto le Stato, con- 
tinentale delle Due Sicilie. Tutti i beni mobili ed 
immobili appartenenti a quell'erdine, loro dipen- 
denze e diramazioni, sono dichiarati beni nazio- 
nali. Tutti i contratti aggravanti. la proprietà . 0 


| trasmissioni della medesima stipulati a. benefizio 


dell'ordine de’gesuiti, loro dipendenze e dirama- 
zionî posteriori all’epoca: dello sbarco del ditta 
tore in Sicilia, sono annullati e si ritengono di 
nessun effetto. Tutti.gli amministratòri ed agenti 
delle proprietà già appartenenti all'ordine de'ge- 
suiti, loro dipendenze e diramazioni sono obbli- 
gati a dichiarare al ministro delle finanze, entro 
dieci giorni dalla promulgazione del. presente. de- 
creto, l'entità de’valori a loro affidati. Sono pure 
tenuti alla suddetta dichiarazione tutti quei citta- 
dini, che si trovassero al tempo dell promulga- 
zione del presente decreto al possesso de’beni di 
qualunque natura già appartenenti al suddetto 
ordine a loro pervenuti dal giorno. dello sbarco 
del dittatore in Sicilia. I contravwentori a queste 
disposizioni saranno considerati come infedeli 
detentori del pubblico patrimonio e. verranno 
quindi trattati a norma delle vigenti leggi. 

Considerando che il fanatismo religioso da una 
parte e l'orgoglio aristocratico dall’altra avevano 
indotto il caduto governo a slabilire distinzioni 
anche pei cadaveri, le quali costituiscono un ol- 
traggio non meno alla religione che alle supreme 
esigenze della pubblica igiene , e che importa 
quindi fare immediatamente cessare, decreta : 

Tutti i decreti e rescritti sinora pubblicati dal 
passato governo pei quali è conceduto il seppelli- 
mento de' ‘cadaveri nell’ interno dell’ abitato di 
tutti î comuni del regno, sono abrogati. La 
legge sui campisanti è richiamata in piena 08- 
servanza. 

Napoli, 11 settembre 1860. 

G. GARIBALDI, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ministero dei Lavori Pubblici. Di 
rezione generale delle poste. A cominciare dal 1° 
del prossimo ottobre le corrispondenze originarie 
degli Stati di S. M. a destinazione del Brasile 
potranno aver corso senz’ obbligo di francatura 
od essere affrancate fino a destino. 

La tassa da pagarsi per le lettere affrancate 
che sì spediscono, e pet quelle che arriveranno 
non francate, è fissata a L. 1 20 per porto sem- 
plice di 7 1)2 grammi o frazione di 7 1j? grammi, 

Si potranno altresì assicurare lettere per la 
medesima destinazione mediante il pagamento 
preventivo del doppio della tassa stabilita per le 
lettere ordinarie, 

Le disposizioni surriferite sone applicabili tanto 
alle lettere che si spediscono col mezzo di piro- 
scafi inglesi che partono da Southampton, quante 
a quelle che si vorranno spedire direttamente col 
mezzo der piroscafi francesi che navigano tra 
Bordeaux e Rio-Jabeir9. 

L’sffrancamento dei giornali e delle stampe 
continua ad essere obbligatorio fino all’ approdo. 
La tassa è fissata a 42 cent. per foglio di 72 de- 
cimetri se periodici, e di 3% decimetri se non 
periodici. Rimane ferma la tassa di 15 cent. per 
ogni 45 grammi per quelle che porteranno l’in- 
dicazione « Via d'Inghilterra ». 

In questa occasione si informa il pubblico che 
il servizio di battelli a. vapore francesi, che par- 
tono da Bordeaux per Rio-Janeira il 23 d' ogni 
mese, essendo stato prolungato sino a Montevideo 
e Buenos-Ayres, le corrispondenze a destino del- 
\' Uruguay della Confederazione Argentina e del 
Paraguay potranno essere avviate con questo 
mezzo, purchè portino sulla soprascritta’ l’ indi- 
cazione « Via di Francia » e siano francate fino 
all’approdo mediante L. 4 per porto semplice di 
grammi 7 4,2. 

Le stampe dovranno essere francate sino all’ap- 
prodo. mediante 12 cant. per foglio. 

Torino, il 20 settembre 1860, 

Dimostrazioni. Milano, 21 settembre. La. 
notizia della vittoria riportata dal generale Cial- 
‘dini fu annunziata ierì alla popolazione con un 
manifesto dell’ autorità municipale e con salve 
d'artiglieria. Tutte Je strade, tutte le finestre fu- 
rono all'istante adorne di bandiere. Alla sera vi 
ebbe illuminazione generale per la città ed al 
teatro della Scala, ove si apiì lo spettacolo colla 
marcia reale susseguita da entusiastici evviva, al 
Re. 

— Cagliari, 24 settembre. Ieri sera il consiglio 
provinciale votava fra mezzo a vive acclamazioni 
un indirizzo al Re ed all’ esercito: la città era 
illuminata. Tutta la popolazione si mostrava sulle 


piazze e nelle vie: l'entusiasmo era indescrivibile 


e l'ordine perfetto. 


Beneficenza. Il barone ‘Raimondo Fran- 
chetti, noto, per le sue liberalità, ne ha dato testò 
novella prova rimettendo al sindaco di Torino la 
‘egregia somma di (lire tremila) L. 3,000 per es- 
sere distribuita alle opera di beneficenza ed ai 
peveri tli questa capitale. 

Il fausto avvenimento che diede metivo a que- 
sta lergizione, sarà, ue sndiam certi, fonte di al- 
tri egualmente cari e di consolazioni egualmente 
dolci al bennato cuore del munifico benefattore 
ed alla sua f.miglia. i 

Le preci dei miseri sollevati, il plauso pubblico 
e più l’appagata coscienza siano il ben meritato 
guiderdone a.chi nutre sì nobili sentimenti e ne 
porge si splendide prove. 

Guardie nazionali —Leggesi nella Lom- 
bardia del 20 : 

« Ad un'ora del pomeriggio arrivavano oggi a 
Milano, con un convoglio speciale , i due batta- 
glioni di guardia, nazionale mobile di Brescia è di 
Bergamo in perfetta tenuta. militare ; accompa- 
gnato quest’ultimo da tre assessori municipali, e 
da parecchi ufficiali della guardia - nazionale non 
mobilizzata, È 

« I due battaglioni furono ricevuti alla stazione 
di Porta. Nuova dsl sindaco, dagli assessori comu- 
nali, dallo stato maggiore della nostra gitardia 
nazionale e da un battaglione della guardia na- 
zionale dei Corpi Santi. 

« Lietissime e, come conviensi tra fratelli, cor- 
dialissime furono le accoglienze da ambe le parti 
e replicate le acclamazioni al Re, all'Italia, e al- 
l’esercito, il quale cogliendo i più belli allori, li- 
berò le provincie della media Italia dalla oppres- 


sione delle orde straniere capitanate da Lamori- 


cière. 

« Il battaglione di Brescia ai trattenne per 
brev'ora alla stazione', ove il municipio aveva 
disposto rinfreschi, e quindi ripartì per Alessan- 
dria. 

« Il battaglione di Bergamo venne aecompa: 
gnato dalle guardie nazionali dei CC. SS. a Porta 
Nuova, ‘ove lo attendeva il battaglione delle no- 
stre guardie nazionali, colla banda in testa, 

« Preceduto così dai nostri militi il battaglione 
di Bergamo percorse i bastioni, la corsia Vittorio 
Emanuele, la piazza dei Mercanti, il Cordusio, indi 
le vie di Santa Maria Segreta, dei Meravigli eil 
corso di Porta. Vercellina fino alla caserma di 
San Gerolamo ove prese gli alloggiamenti. 

Le vie erano frequentissime di cittadini, .le case 
adorne di bandiere, e per tutto una festa , resa 
anche più animata dalla notizia diffusasi in sul 
mezzogiorno della capitolazione dell’ esercito di 
Lamoricière. 

« Il battaglione di Bergamo partirà domattina 
alla volta di Pavia. 

« Frattanto il municipio, dispone che i nostri 
ospiti abbiano ad assistere questa sera allo spet- 
tacolo del teatro alla Scala, illuminato a giorno 
per le vittorie del nostro esercito. .» 

Commissione per 1’ attuamento 
deil’ ordinamento giudiziario nel- 
®° Emilia. — Ci viene riferito, che, appres- 
sandosi l’epoca , in cui dovrà esser posto in 
vigore in ciascuna parte del regno l’ ordina- 
mento giudiziario stabilito dalla legge 13 no- 
vembre 1859, il guardasigilli ha nominato una 
commissione incaricata di studiare i modi di 
ridurlo in atto nelle provincie dell'Emilia , 6 
in ispecie d’indicare quali modificazioni ‘siano 
da introdurre nella. circoscrizione territoriale 
dell'Emilia, costituita. col decreto ditattoriale 
27 dicembre 1859, e di fare intorno al per- 
sonale quelle proposte che si reputeranno più 
giovevoli al pubblico servizio. Sono chiamati a 
formarne parte il cav. Chiesi, senatore del re- 
gno, gia ministro di grazia, giustizia e culti 
nell'Emilia, il cav. Musi, procurator generalé 
presso. il. tribunale supremo di revisione in 
Modena, il cav. Nicolosi, procuratore generale 
presso la corte suprema di revisione in Parma, 
ìl cav. conte Rota, avvocato dell’ordine presso 
il magistrato di cassazione in Bologna, e ìl 
commendatore Vigliani, senatore del regno, ‘e 
procuratore generale presso la corte d’appello 
in Genova, già ispettore straordinario nell’E- 
milia. Il cav. avvocato Costa, sostituto al pro- 
curatore superiore di Stato presso il tribunale 
d'appello in Milano farà le funzioni di  segre- 
tario della Commissione. Uomini così cospicui 
e di così provata dottrina e solerzia sì sdebi- 
teranno faor di dubbio dell’incarico lor com- 
messo in guisa da corrispondere alla fiducia 
del governo e del paese. 


NOTIZIE POLITICHE 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Dichiarazione. 

Il governo di S. M. il Re di Sardegna. ha 
notificato ufficialmente alle potenze estere il 
blocco effettivo del porto e della. fortezza di 
Ancona. 

Con' quest'occasione, reputa appena neces- 
sario. dì soggiungere che durante il corso della 
presente guerra saranno scrupolosamente  08- 
servati i principi di diritto marittimo sanciti 
dal congresso di Parigi il 16' aprile 1856. 

°° (Gazz, Ufficiale del Regno) 


| papi FRa VALI INAS sO gar SSN ROSSI AAA 


Nel mectre il conte di Cavour, animato 
da que’sentimenti di conciliazione , che in 
questi momenti caralterizzano-i grandi uo- 
mini di stato, scriveva nel Memorandum alle 
estere potenze, riguardo al generale Gari- 
baldi che l'Europa «fu presa d'ammirazione 
per l'illustre guerriero le cui gesta gloriose 
ricordano ciò che la poesia e la storia nar- 
rano’ di più ‘sorprendente, il generale Gari- 
baldi scriveva e faceva stampare nel. gior- 
nale ufficiale di Napoli del 15 la seguente 
lettera all’avv. Brusco; che pubblichiamo 
senz’altri commenti: 


ESERCITO MERIDIONALE 


Napoli, Ab settembre’ 1860. 
si i 
Caro avv. Brusco — Genova. 


Voî'mi assicurate. che Cavour «dia ad 


intendere d'essere d'accordo’ con me ed 
amico mio. i 
Io posso assicurarvi che, disposto come 
sono stato sempre a sacrificare sull’altare 
della patria qualunque . risentimento per- 
sonale, non ‘potrò ricenciliarmi mai ‘con 
uominî, che haîno umiliato la dignità na- 
zionale e venduta una provincia italiana. 
Firmato — G. GARIBALDI 


Ci viene anpunziato che il giorno 15 
Giuseppe Mazzini è arrivato a Napoli. 

La lettera da Palermo del 18 corrente 
che pubblichiamo in questo foglio, ci. fa 
conoscere la situazione de’ partiti in Sici- 
lia. La demissione dell'onorevole Depretis 
prodittatore e del min’stero, la nomina del 
signor Mordini‘a prodittatore e di un mi- 
nistero composto di uomini che non hanno 
alcuna popolarità in paese, le sevizie a cui 
sono esposti gli uomini che più apertamente si 
sono dichiarati per l'annessione, sono fatti 
pur troppo che accrescono i timori e le 
apprensioni di quei popoli. 

La lettera di Garibaldi all'avv. Brusco, 
pubblicata nello stesso’ foglio del Giornale 
ufficiale di Napoli; nel quale è inserito 
le Statuto Sardo, Sirtori prodittatore a Na- 
poli, il ministero minacciato di breve vita, 
queste sono le “notizie di Napoli recateci 
da’ giornali, e che mostrano come, le cose 
colà siano avviate come a Palermo. 

Abbiamo annunziato nel foglio precedente le 
disposizioni adottate con tutta solerzia dal mi- 
nistero de’ lavori pubblici per estendere le li- 
née telegrafiche nelle Marche e nell’Umbria. 
Ora abbiamo a riferire i provvedimenti adot- 
tati pel servizio postale, che: sono importanti 
ed inspirati a’principii della più larga libertà, 

È stato determinato che d’or innanzi le cor- 
rispondenze per. le Marche e per l'Umbria 
siano tassate come per. le rimanenti provincie 
dello Stato, cioè centesimi 20 per lettera 
semplice. 

Colla Sicilia fa già stabilita una convenzione 


+ che andrà in vigore col 1° di ottobre’ prossi- 


mo; mercè della quale viene pure stabilita la 
tassa interna di 20 centesimi ‘per lettera. 

Si sono già aperte pratiche con Napoli nello 
stesso intento, e si .spera fra breve saranno 
coronate di felice successo. 

Frattanto il ministro de’ lavori pubblici sta 
trattando cen una Società di navigazione per 
una corrispondenza: regolare di Napoli con Ge- 
nova e Livorno, con due o ire corse alla set- 
timana, come già si è fatto per la Sicilia, . 

Questi provvedimenti saranno accolti con 
gioia dal commercio e da tutta Italia, siccome 
quelli che tendono ad agevolare le comunica- 
zioni, e ne meritano lode così il ministro dei 
lavori pubblici come il direttore generale delle 
poste. 


NOTIZIE 
DELLE MARCHE E DELL’ UMBRIA 


Ci scrivono ‘da Perugia, 17 settembre: 

A quest'ora dovete conoscere le particola- 
rità della resa di Perugia. ‘Le truppe nostre 
furono guidate dal. comandante il. corpo; gene 
rale Della Rocca, .il. quale, veduto un. prete 
che con un colpo di fucile uccise un nostro 
soldato, ordinò che fosse preso e lo fece im- 
mediatamente fucilare. 

L’avanguardia era comandata dal generale 
De Sonnaz; e vi assicuro ‘che genérali e_ sol- 
dati si comportarono con uno slancio mirabile; 
cosa non insolita però pel nostro esercito. 


‘Comunicazione del gonoralo Cialdini al 


luogotenente generale 

mandante la quinta divisione. — Bologna. © 
: Jesi, 20. settembre 4860. 

Come conseguenza delle condizioni strategi- 


che in cui ho guadagnato ieri il combattimento 
di Castel Fidardo, e delle misure. pròse ieri 


ri 


signor. Cucchia 


sera, un corpo di oltre 4 mila uomini , la 
maggior. parte stranieri, con 50 e più uffiziali; 
le guide di La Moricière, 6 pezzi di artiglieria, 
carri, munizioni, bagagli, ha ‘dovuto capitolare 
quest'oggi; e venire! da Loreto ‘a mettere giù 
le armi in Recanati: i 
Interpretando le intenzioni generose di S.M., 
ho concessa loro gli onori della guerra, e pro- 
messo loro che saranno inviati ai rispettivi 
paesi, > È 
Il generale Pimodan è morto questa notte. 
Il generale La Moricière, con pochi cavalli, 
fuggì ieri dal campo di battaglia, e, lungo la 
marina, riuscì, per le gole del monte Conero, 
a guadagnare Ancona. 
I prigionieri e le truppe capitolale sono in- 
dignate della sua condotta. 
Nou yi sono più nemici che in Ancona. 
Il Generale Comandante 
il quarto corpo d’armata, 
CIALDINI. 


li——1———————_—_—__ 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

; Parigi, 49 settembre. 

Avrete notato un, cangiamento decisivo nella 
discussione della quistione romana ne’ giornali di 
Parigi. E diffatti, secondo tutte le probabilità, 
questa/quistione importantissima per l'Europa cat- 
tolica in. generale, è più particolarmente per l'I- 
talia, è entrata da qualche giorno in una nuova 
fase, Il governo dell’imperatore=vuol tentare una 
conciliazione colla corte. di-Roma, basata sopra i 
seguenti punti : 

1° Abbandono per parte del Papa del governo 
temporale di. tutte le sue provincie, esclusa Roma. 

1° Quelle provincie potranno leggersi il loro 
proprio governo che riconoscerà la sovranità pa- 
pale , e le amministrerà secondo le leggi in.vi-. 
gore negli Stati di S, M..il Re di Sardegna, 

3° Il governo dell'imperatore s'impegna di far 
Ticonoscere e guarentire dall'Europa cattolica la | 
podestà temporale del Papa su Roma. 

Queste proposizioni vennero fatte dal conte 
Grammont al Papa, e vennero respinte. Dippiù 
Pio JX avrebbe espresso il suo malcontento in 
termini poco rispettosi per Ja Francia, e manifs- | 
stato il pensiero di abbandonar Roma in:caso ché 
le potenze cattoliche, alle quali egli farebbe ‘ud 
ultimo appello, restassero sorde alle voci del loro 
Padre spirituale, 

Il generale Goyon avrebbe per missione dal- | 


l’imperatore. Napoleone di rinnovare le proposte | 


suaccennate e farlo avvertito che la sua partenza 
da Roma sarebbe il segnale del ritiro delle truppe 
francesi, Je quali non avrebbero più allora nes- 
sun pretesto per prolungare Ja lorò ‘dimora. La 
loro missione sarebbe finita, ed in pari tempo il 
potere temporale ‘della Santa Sede in Italia a- 
vrebbe per sempre cessato. | 

Per chi conosce l’indole del governo di Roma, 
non vi può essere dubbio che la missione’ del 
generale Goyon non avrà per effetto di far ac- 


cettare a Pio IX le proposizioni della Francia, e | 


se l’ostinato proponimento il conduce ad appi- 
gliarsi al partito enunciato, gl'Italtani non avreb= 
bero che a rallegrarsi d’una soluzione che farebbe 
pago il loro voto, 

Le LL. MM. giunsero in Algeri il 17 corrente, 
Il decesso della duchessa d'Alba, sorella dell’im- 
peratrice, farà sì che il viaggio imperiale sarà 
abbreviato di qualche giorno. 

Le feste che ficevano parte del programma 
sono rimandate ad altro più opportuno momento. 

L'agenzia telegrafica inglese pubblica una let- 
tera pervenutale da Tolone, in data 43 corrente, 
annunziando che nelle stesso giorno un colpo di 
pistola venne tirato sull’ imperatore ; ma che il 

colpo andò fallito per avere una donna del. po- 
polo fatta deviare l’ arma nel momento che l’as- 
sassino stava aggiustandola. : 

L'assassino venne arrestato, 6 corre voce es- 
sere demente. Nessuno venne ferito. La ‘voce di 
un tal fattosi era sparsa in questi giorni in Pa- 
rigi. I giornali non ne fecero menzione e la man- 
canza di sicure informazioni mi fecero seguire l’e- 
sempio, 

Aspettiamo che i giornali governativi vogliano 
È smentire quella notizia. 

Il Moniteur pubblica il quadro comparativo dei 
diritti di dogana , ricevuti nel mese di agosto 
scorso, 

I diritti sulle mercanzie importate in Francia 
si elevano nel detto mess a 10,126,000 fr. invece 
di 14,293,804 fr. nel mese corrispondente del- 

l’ anno scorso, con diminuzione di 4,167,804 fr. 
Per quanto il deficit sia grende, era previsto como 
risultato primitivo delle importanti modificazioni 
apportate nelle nostre commerciali relazioni in 
seguito al nuovo trattato. di. commercio coll’ In- 
ghilterra , ed alle disposizioni fiscali che ne fu- 
rono il corollario. 

La diminuzione dei diritti d'ogni sorta, ayve- 
nuta nel complesso degli otto mesi del corrente 
anno, comparati egli otto. primi mesi dell’ anno 

‘scorso è di 37,543,177 fr. ATA 

Lettere di Vienna giunte oggi in Parigi ci rap. 

«presentano quel governo di più in più in lotta: 


00-1 


| 
il 


î boe, 
) crv 


coi membri del consiglio dell'impero, edin preda 


alle più gravi apprensioni sul'suo destino futuro; 

sola sua speranza, dicesi posare sul faturo in- 
timo. accordo. colla Russia , per ottenere l'appog- 
gio della quale, non havvi concessione che l’Au- 
Stria' non sarebbe disposta a fare. Si ritiene in 
Vienna che è passato il momento opportuno per 
rendersi favorevoli i Magiari concedendo loro 
queil’ autonomia e quelle istituzioni liberali ‘che 


richiadevano , e si. tiene certo un sollevamento 
delle provincie croate @ magiare, contemporaner. | 


mente ad. un’ insurrezione in Italia , aiutata dalle 
truppe di Garibaldi, 

Lunedì sera il 
inglesi lasciò Lofidra per la Sicilia. a bordo diun 
bastimento' che: presè il nome dalla prima vitto- 
ria di Garibaldi sulle truppe del Borbone. Un al- 
tro convoglio partirà fra breve per la stessa de- 
Stinazione, Il.sig. W. de Robàn capitano aiutante 
di campo. navale, partirà il 24 corrente per rag- 
giungere Garibaldi, Egli fa noto al pubblico in- 
glese che. 8° incarica di consegnare a mani del 
generale qualunque offerta gli venga rimessa dal 
popolo d’ Inghilterra, 

La Borsa fu ‘oggi più del solito animata con 
tendenza . al 
giorni aumentò di 1 50. Finiva sabbato a 7675. 
L'ultimo corso d'oggi è 78 25 dimandato. 


(Altra»Corrispondenza) 
Dal confine mantovano, 17 settembre, 


A Borgoforte gli austriaci laverano anche nei | 


dì festivi, tanta è la premura di fioir presto al- 
meno una parte di quelle opere fortilizie. Dentro 
Mantova non passa giorno. senza qualche lotta 
fra” soldati delle diverse razionalità : Garibaldi ne 


è qussi sempre il'motivo.0 al pretesto. L’ingresso ! 
del gran condottiero in Napoli, e delle regie | 
truppe nelle Marche e nell’Umbria, destò |' entu- | 


siasmo anche oltre il Mincio ed il Po; quei mi- 
seri oppressi ad ogni passo dell’unificazione ita- 
liana sentono rompersi un ‘anello delle. proprie 
catene. Grande, continuo movimento di truppe 
austriache ‘alla sinistra del Po. ma non è punto 
vero che sian vistosamente ‘cresciute le guarni- 


gioni dei tre distretti sulla destra del fiume. Fino | 


al presente non -havvi indizio che l’Austria voglia 
aggredire : i ponti giaciono ancora nei magazzeni, 
6 sì che dovrebbero essere i primi a mettersi in 
movimento. Tutto porta a credere che, almeno 
per ora, l'attitudine dell'Austria sia rivolta uni- 


camente a difesa, giacchè fra le altre cose è da: 


notare come le truppe che dicevansi destinate 
pel Veneto, furono. invece spedite nell’ Istria e 


nella: Dalmazia. Per quanto sembrino imponenti Î 
le forze che tiene l’Austria nell'Italia, ben poche | 
vista la | 
necessità di presidiare tante ® sì grosse fortezze 


sarebbero disponibili fuor dei confini, 


e di comprimere in cgoi parte lo spirito della 


popolazione, che nen asconde il suo desiderio di | 
insorgere e così provocare |’ estrema lotta ita- | 


liana. E vi so dire che Ja voglia d’imitare gli 
Umbri a i Marchigiani )° banno.i Veneti d’ ogni 
luogo e d'ogni classe; ma sarebbe al presente 
un fatalissimo errore , è costerebbe torrenti di 
sangue senza un probabile frutto. I più ragione 
voli intendono che Ja 
nella dignitosa pazienza accompagnata da conli- 
Rue proleste; ma se l'Austria, per aggredire. |" [- 
talia, dovesse un cotal poco sguernire di forze 
quelle provincie, tornerebbe quasi impossibile lo 
impedire la sollevazione di Queste in massa, ad 
onta dei pericoli estremi a 
Sposte, 


(Altra corrispondenza) 


Dal. Veneto, 18 settembre. 
Nel piccolo paese di Sandon, comune vicino’ al 
Dolo nella provincia dî Venezia, domenica scorsa, 
9 corrente, il parroco dovette per sua biso- 
gua allontanarsi dalla parrocchia , lasciando al 
cappellano l’incumbenza di eseguire le sacre fun- 


zioni.' Diffatti il'cappellano assunse di cantare Ja | 


messa festiva, ma prima di far ciò diede ordine 
al suo servo di tenere in pronto il cavallo ed il 
sediolo sulla porta della chiesa, perchè, com’egli 
disse, appena finita la messa doveva partire per 
‘un alare urgente. Apparecchiate così le cose, in- 
cominciò il sacrificio ed arrivato al Vangelo, che 
doveva 'essere spiegato, come di metodo,. sì. ri- 
volse a’ parrocchiani, e disse loro: — Uditori amatis- 
simi, il vangelo di oggi è di somma importanza, 
la spiegazione di esso, che dovrebbe esser fatta 
in questo punto ve la darò al fine della messa ; 


pregovì pertanto di non abbandonare la chiesa e | 


di.trattenervi ad ascoltare l'importante . discorso 
che sarò pet farvi. — La messa finì ed 


tore che così incominciò: 

« Popolo dilettissimo, Cristiani 
« simi in Cristo, & tempo di mostrarsi degni fighi 
« dell’Italia. Garibaldi ci sta vicino, il: nostro - li- 
« beratore vola a gran passi verso di' noi, l’eroe 


mibi italianis- 


« del giorno sta per compiere la grande impresa, | 


« l’Italia sarà finalmente redenta. Non rifiutategli 
« il vostro braccio, armi e mun'zioni non ve ne 
« mancheranno, unione e coraggio sieno ì vostri 
« elementi. Che un giorno possa udire che anche 
«questo paese contribuì alla liberazione: della no- 
« stra patria, di questa terra per tanti anni deso- 
« lata 6 calpestata dalla tirannide di un governo 
« ladro e scellerato. » 

Finita l’orazione, Spogliate le saore vesti: sortì 
in fretta di chiesa; lasciando gliuditori con tanto 
di bocca per.aver inteso un Vangelo si strano ; 
salì in sediolo e lesto pariì. A quest'ora egli deve 
trovarsi nelle provinoie lombarde. La polizia  au- 


striaca ohe sa le cose dopo che sono accadute, è ! 


prime convoglio di escursionisti | 


rialzo. Il 8 0j0 piemontese in tre | 


virtù dei Veneti ‘sta ora | 


cui rimarrebbero e- | 


il popolo | 
sì fermò ‘tutto, e zitto se ne Stava ad udire l’ora- | 


sulle sue tracci 
| poterlo avere. 
| Monsignor Nardi, auditore austriaco della Sacra 
! Ruota di Roma, reduce da Vienna, dove era. an- 
| dato a sollevitare il soccorso dell'Austria, ottenne 
| dalle popolazioni venete il pubblico tributo di ri- 


, rodendosi dalla rabbia per non 


| provazione che si meritava.. Volendo Visitare , Ja. 


| propria famiglia a Conegliano mandò a suo fra- 
{-tello avviso della.sna venuta 
nemente riceverlo alla stazione della ferrovia. 
Per l'ora: fissata trovavanisi pronte, alla! stazione 
| alcune carrozze, 6 il fratello di monsignore con 
! scarsa comitiva di codini o di aderenti preparavasi 
a farvi il solenne ricevimento: capita esi arresta 
| il convoglio, s'apre lo sportello del fortunato va- 
| gone, ‘sta per uscira'il prelato diplomatico, quatido 
| improvvisamente una salva d’urli'e di fischi parte 
| da 
| niargli la pubblica riprovazione. Egli si turba, ‘sì 
| confonde, richiude lo sportello, e grida «Venite a 
| prendermi alla stazione di ) 
{ Non migliore accoglienza s’ebbe 
| colui che credeva portare in trionfo la propria 
| ignominia è costretto. a nascondersi e a sottrarsi 
alla vista di tutti, 
LI 


litari, cioò di discesa di truppe nuove. Si fecero 
| mutamenti di guarnigione, -concentramenti par- 
| ziali, ma niente accenna che. l’Austria » voglia di 
I improvviso entrare in campagna aggredendovi, 
| Il principe d’Assia è ritornato ed-ha ripreso il 
{ comandò da. cui voleva dimettersi": a Vienna 
| tanto instarone che: lo indussero a ritirare la già 
| data-rinuncia. 


— Scrivono da Vienna, 415 settembre, al 
Mercurio di Svevia : i 


occasione a molte conghietture. I negoziati sono 
avanzati a tal punto che .si può ritenere essere 


leanzà. Ci vien detto che sì tratti ad un tempo 
della quistione italiana e della quistione d’O- 
Tiente. 

Nel casò che la Francia prendesse parte ad una 
guerra della Sardegna contro l’Austria, la Russia 


:,ed-ordine, di solen-, 


Piave, A ste r ‘ ascoltato su questo affare, 


Finora qui non v' ha indizio di Movimenti mi- | 


‘ essa, le alte 
© Parigi 'howsivopporrebberoa questa operazioni 


| 


| 


| chiamò il suo ambasciatore. 


I 


| offrirebbe ‘all’imperatore. Francesco Giuseppa ‘un | 
| corpo di truppe, che del resto non potrebbs ez- | 


sere adoperato se non nell'interno della monat- 
| chia austriaca. Dal canto suo l’Austria ha. fatto 
concessioni ‘iteporttanti nella quistione orientale. 


{ revisione del trattato del 1856, ma anzi di appog- 
Biare .con tutte le sue forze “i desiderii; della 
Russia. 

— Sorivono da Vienna , 17 settembre 
Gazzetta ‘di Erbelfeld + 


| Da alcuni giorni le'relazioni diplomatiche colla 
Russia si sono fatte molto più frequenti; corrieri 
e personaggi distinti vanno ‘e vengono in tanta 
copia, che ‘sembta’ debbano agitarsi importanti 
negoziati. Arrivarono a Vienna: unrattaché di le- 
gaziohe ed un ca 
Spacci dalla capitale della Russia. Inoltre il prina 
| cipe Michela.Gorciakoff, governatore della. Polo- 
nia, giunse a Vienna 
l’ imperatore, 


toraò a partire per. Varsavia. 


| ha continuato il suo viaggio per Monaco. 
| Finalmente il principe Gagarine che era fra noi 
da qualche tempo, è ritornato a Pietroburgo con- 
ducendo seco un corriere di gabinetto. 

— Da Vienna, in data del 45 settembre, scri- 
vono ‘alla Gazzetta di: Colonia: 

Si assicura che l’imperatore dei Francesi abbia 
| detto al principe Metternich, prima che questi 


i Monsignor Pericoli, 


| Sardegna, tanto. più si. farà difficile la sua 
| zione a fronte del 


zione di Sicilia, 
L'alleanza austro-russa che si sta preparando dà | 


potenze soscrittrici del trattato 


— La Gazzetta di Elberfeld dice che si crede 
Austria che l'aroiduca Giuseppe, figlio del de- È 
fuato arciduca Palatino, sarà tra breve nominato È 
palatino d'Ungheria, e che contemporaneamente | 
si promulgherà una nuova costituzione per il re- 
gno; d'Ungheria. è 

La Gazzetta. di. Colonia ha la seguente 
corrispondenza da Berlino, 16 settembre: 

La Nuova Gazzetta ‘di Prussia domanda che la 
Prussia e le altre grandi potenze richismino da ‘ 
Torino i loro ministri. Nei circoli liberali siamo | 
di opposto parere. Ss non ci fossero altre ragioni, 
Ve ne sarebbe pur. sempre una che dovrebbe de- 
terminare la Prussia a non richiamare il sùo ame 


una adunata di Pepblo. Gola avodreo ‘a téetimo:"| basciatore, ed è che in un momento oritico la 


| influenza: prussiana; potrebbe contribuire a soon» 


Sigliar la Sardegna dall’ assalire la Venezia; Un > 
semplice incaricato d'affari sarebbe difficilmente. 


È evidente che. quanto più si lascierà isolata Ja 
posi- 
partito di azione. Se si desi- 
dera il mantenimento della pace. devesi dunque 
evitar di imitare l'esempio della Francia che ri- 


—' La Gaziettà d'Augusta ha da 
data 16 corrente, quanto segne 0 A 

Il conte Griffeo, incaricato d'affari napolitano a. 
Monaco, sta per lasciare la nostra cìttà:con tutto | 
il personale della legazione, e ritorna in. Ital'a, — 
Ciò reca tanto maggior stupore in quanto si tro» | 
vano a Monaco i parenti della giovane regina di 
Napoli. Non si sa, se la partenza del conte sia 
una conseguenza delle per.ite toccate nella rivo- 
o se egli sbbia riconosciuto. il 
nuovo goverzo, ovvero se egli Zia stato richia- 
meto. Entro la settimana i suoi mobili saranno 


Monaco, in. 


SARRI 5 I venduti all’incanto, 
imminente la conchiùsione di un trattato di al-| 


‘ Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Perugia, 21 settembre. 
Nel combattimento di:Montefiascone trai 
casciatori del Tevera.e i papalini , cinquanta 
di quest'ultimi furono fatti prigionieri dai 
nostri, insieme con’ quattro carri ‘di facili , 


; : i cento carabine. e«altrì oggetti militari. 
Essa-ha promesse non solo di non opporsi alla | 


I volontatii piombane ora. sui faggiaschi. 
Giunsero qui. da Spoleto 750 prigionieri. 
delegato apostolico, è con 
essi, ed abita il convento di S. Pietro. 
Parigi, 21 settembre, matt. 
Il Moniteur: pubblica, in data di Algeri, 19, 
i ragguagli delle feste fatte alle LL. MM. IL 


| e che riuscirono brillanti. Le LL. MM. dove- 


pitano dî stato maggiore con di- © 


» © dopo ua colloquio col. : 


| partisse per Vienna, che per l’Austria il più sag- 
| gio partito sarebbe quello di decidersi a vendere | 
| la Venezia, È quindi probabile. che si vogliano | 


mento.'Ma il governo imperiale è più risoluto che 
mai a mantenersi padrone della Venezia. Nessuno 
pensa a cederla spontaneamente , per. quanto 
grande sia la indennità pecuniaria che si volesse 
offerire. 


ficio si è fatto sapere cho essi potranno ‘entrare 
| nell'esercito austriaco, dato che quello del papa 
| venga‘sciolto. Vennero date ad essi assicurazioni 
tali da renderli sicùri ahche per il caso in cui in 
conseguenza di ferite riportate non siano più a- 
bili al servizio. 


sentito alla revisione del trattato del 1856, tanto 
desiderata dalla Russia. ‘Si 


sposizioni di quella clausola tenendo molti vapori 
commerciali. La flotta russa nel Msr Nero mal: 
grado gli articoli addizionali al trattato di Parigi, 
si compone già di 25 bastimenti a vapore e di6 
a vela. È quindi aperto il campo ad un accordo 
colla Russia modifizando le condizioni del trattato 
di Parigi umiliante per una grande potenza, e li- 
mitandosi a guarentire la sicurezza delle bocche 


fare al nostro governo proposte su: questo argo- | 


Agli austriaci che servono nell’esercìto ponti» 
g P 


A Berlino sì assicura. che l’Austria abbia con- | 


dice che questa potenza | 
non'attribuista più tanta importanza alla fieutra- 
[ lizzazione del Mar Nero. Essa può deludere ledi- | 


Vano. partire alla mezzanotte del 49 e giun- 
gera.a Marsiglia venerdì alle ore quattro. 
Genova, 21 settembre. 


Nopoli, 18. Le truppe garibaldine sarebbero 
sbarcate alle foci del Garigliano e avrebbero 


atore ; { interrotto ai borbonici le comunicazioni. tra 
|. Due giorni sono era giunto il conte Troll, aiu-. 


tante di campo dell’ imperatore Alessandro . ed.’ 


Garta e Capua. Per operare -l’assalto contro 
Capua sttendesi il ritorno di Garibaldi, che 
recossi a Palermo; e vi mominò Mordini a pro- 
dittatore in luogo. di Depretis. — Garibaldi 
diede il 17 un nuovo proclama si palermitani: 
in questo proclama è detto che a Roma sol- 
tanto si proclamerà il Regno Italiane. Non 
vuole ora annessioni. 

Alla partenza del postale da Napoli non vi 
era alcun indizio di crisi ministeriale, 

Ferugia, 21 settembre. 

Orvieto, 20, ore 2 pom. Giunge il regio com- 
missario Guslterio col vicecommissario Mastri- 
cola fra gli applausi del popolo. La Giunta 
provvisoria di governo rimette il potere alle 
autorità regie. L'ordine è ammirabile. 

Montefiascone, 20, ore 8 antim. Dopo la vit- 
toria dei cacciatori del Tevere, la guarnigione 
papslina abbandorò Viterbo. La città; gi è 
pronunciata pel Re Vittorio Emanuele, E ves 
nuta una deputazione di signori e signore sd 
invitare il colonnello Masi ad © entrare in LVI 


terbo. 

si e riu 
G. ROMBALDO Gerente. 

—__—_—__l_ il t ii 


BORSA DI TORINO 
21 settembre 1860. 
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— La Gazzetta universale tedesca pretende che Ì Fe, 


il governo austriaco. veglia indurre la Porta a do- | 


si i _——_—___—____——_—_—_——_—_——mÈ€ 
mandare direttamente l'ingresso delle truppe. au- 


striache in Bosnia. Si ritiene 


che. verificandosi 
questa domanda, 


© unicamente in conseguenza di giornali tedeschi, francesi e del 


Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione 
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___ AVVISO SOLFATO INDIGENO 
Una elegante, Cassa di ferro. | eBBRIFUGO. Scoperta dell'osi- 
da vendere a modico prezzo. — Ri- 


mio chimico »B: Gatti, perfezionamento 
e proprietà di G.'PIZZI, superiormente 
approvato. — Vero distruttore delle 
e. | febbri intermittenti. Non più anni, nomi 
FERRO QUEVEN NE i più ,mesi, non più dolorose malattie; 
NRE non più grave dispendio. Colla tenuis- 
APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA | Sima spesa di L. 4 si garantisce la 
autorizzato da circolare spec. del Ministro. SIN ni fr racer id Si 
1 ) ne sia 
ll FERRO. QUEVENNE, secondo il rap- | Ja fisica A e località, come! 
porto dell’Accademia (22 agosto 185%), è d' | 1o dichiararono molti valentissimi me- 
tutte le preparazioni ferruginose quella ch } dici in apposito libretto a stampa 
introduce più ferro.nel sueco gastrieo ad Y (ostensibile). — La fabbrica e ven- 
un dato peso, e che è fra le più attive, dita è in Milano, piazza Fontana, n. 8 
Il nostro ‘prodotto .è privo di sapore; peva | F08S0, piano 1°. 
ESSERE AMMINISTRATO AI PASTI. Esso guarisce Agentecommissionario in Torino D. Mondo. 
la clorosi, V anemiave tutte le affezione Vendesi: Torino, pcessò Bonzani — Genova, 
che necessitano Vuso del ferro. Come ga- Dar va digit ata resgtuinita. 
ria Basilio — Vercelli, Berteletti. 
ragzia di purezza, esigere il sigillo QueveNNE G. PIZZI. 
è la rarca di fabbrica. 


ll FERRO QUEVENNE si. veridein boc- GOTTA:E REUMAFISMI 


sette, di 100, misure L. 4. 
Venti anni di costanti successi as- 


rapito via ‘Due Buoi, n. 42, dal sig. 
Gargano Michele, Torino. 


Deposito.generale presso E. Genkvosx, 


farmacista, -16, rue des Beaux-Arts, a Pa-!/4 gj ole bar- 
rigi. — Agente commissionario a Torino; D. sicurano, alle FPi82 Di 


MONDO. -— Vendesi: Tori ic | Sigine la prefetenza sopta tutti i 
da Depanis; Milano, Pete Tenno rimedi impîegeti contro queste due 
netti, e’nelle principalifarmacie d’Italia. affezioni. ‘Prezzo fr. 11. — Agente 
Li corimissionariò in Italia ‘ D.' Monno. 
i det soi Vendesi în Torino ‘da'’Bonzami, da De- 
EGONOM:A REALE P. 0 anîs; Genova, Lertora, Brzza;' Mi- 
i chi 10, Zanetti, e presso le ‘principali 

editinal armaoie d’Italia. 

di PLISSON; ‘farm. di 4° classe ‘i 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 

Ordinato da tutti i medici per la 
guarigione radicale delle malattie di } con osenzajoduro di potassio, del dott. Smith, 
Detto, bronchiti croniche, catarri, , 08sîa DEPURATIYO OTTIMO DEL SANGUE: 
scrofole, teriperamenti. linfatici, ecc. Trent'anni di esperimento hanno 


ESSENZA CONCENTRATA | 
di Salsapariglia 


Prezzo del litro fr.08, del 132 litro:fr. 8, {*‘constatato la grande efficacia du:tale 
pi ape geonto i Agenzia fb MONDO, prezioso. e sicuro! farmaco’ ( ottenuto 
‘prinu, via B, V..degli Angeli, 9. — Ven- i senzavfuoco mercè l’alkool e l’acqua), 
bin Earn rina di epperciò raccomandato da valenti pra- 
cia - Vercelli, Berteletti = Piacenza, Vas | !!Cì per guarire tutte le malattie er- 
i petiche, tumori ; ulceri. scrofolose , 

dolori sifilitici. e mercuriali. 
Deposito generale: Alessandria, dal far- 
maci:ta Basilio 


resi, e nelle , principali farmacie 


Torino, Bonzani, Nicolis, 


SCIROPPO 


\ CASA ‘RASPAIL, a PARIGI, 
414, rue du Temple, 14 


LIQUORE israsico DA TAVOLA 
F.-V. RASPAIL 


Superiormente igienico e di un gusto 
sijirisito, eccita l'appetito, favorisce la di- 
gestione e taantiene la salute nel suo.stato 
inormale. 

Adline di evitare le imitazioni e le con- 
iraffazioni, esigere: 


4. Sull’etichetta la firma Raspail; GRA 
(3) 


Di. 
LABELONYE 
FARMACISTA 
PLACE DU CAIRE, 49, IN PARIGI, | 
della Digitale, viene pen prude 


po di Labélonye è spac- 


lie il sigillo. (FS 
"RV.R NÉ 
(Marche di fabbrica qui sopra) 
Prezzo del litro L. 6 50. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. 
Monno, Torino, via Madonna degli An- 
geli, n 9. 


PASTIGLIE ADDOLCENTI 
del Dottore: ARSIEDEO 
atte a combattere la ‘tosse, le irrita- 
zioni sì acute che croniche'déi bron- 
chi, delle vie ‘urinarie, del tubo'in- 
testinale, del sistema ‘uterino, i raf: 


PENNE HUMBOLDT 


4 ‘dimensioni di punte. 
144 penne:per 3 fr. 


questa la migliore. 


» a timbro secco a 17 fr. I D i 
E. Bouvarp, Galleria Natta. | cista Basilio. 


CAPPELLA DI S. MICHELE 


sig. prof. Lanza, difet- 


7 


freddori, ed i leggieri sputi sanguigni: | 
sito in Alessandria ‘dal farma- 


vis x VASTA I 


5h A i 


Antico Istituto Commereiale . 
< LANDRIANE — 
trasferito da Agno a Lugano, 
ed annessovi il Convitto Cantonale 


». Nel medesimo Istitàto i giovanetti 
vengono istruiti pel commercio non 
solo, ma altresì resi capaci ‘a percor- 
‘rére la carriera. degli impieghi ci- 
vili ; ‘e ad entrare nelle .Accademie 
militari del vicino: regno di Piemonte 
e Lombardia; al Politecnico di Zu- 
rigo ed alle Università. 

Coll’incominciare dell’anno scola- 
stico 1860-64 il detto Istituto fondato 
a Barca fino dal 1839, trasportato ad 
Agno nel 1847, ed ors, sempre pro- 
sperande , si trasferisce a. Lugano, 
ove} dietro autorizzazione governa- 
tiva; il direttore deli medesimo apre 
il pensionato, ossia il Convitto Can- 
tonale, per que’ studenti che frequen- ‘ 
tano lè lodatissime scuole. liceali e 
ginnasiali in Lugano. ‘ 

Il locale è bastantemente vasto, 
bene addobbato e situato in amenis- 


‘$ sinia ‘posizione; ‘nel’ medesimo col- 


legio verrà aumentato il numero delle 
materie d’insegnamento, che saranno 
impartite da sperimentati professori; 
assicurande altresì a coloro che vor- 
ranno approfittare, un buonissimo 
trattamento , come. il tutto si potrà 
vedere da apposito manifesto , che 
sarà dato ‘gratis a chi ne farà ricerca 
0: persona! mente «0 per lettera franca 
‘di porto al sottostritto 
Camillo Landriani, 
Direttore ‘dell’ Istituto commerciale 
e Convitto cantonale in Lugano. 


Questo è'il purgante di cu 
;isi fa usorpiù generalmente 
in Francia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi so- 
stanziosi, bibite fortificanti, 
come vino; tè; ca ff; buona birra, buon brodo. 
Per pargarsi colle Pillole DEHAUT sj può 
scegliere il pasto ©.l’ora che meglio conven- 
vengono, secondo l’appatito e le proprie oe- 
capazioni. (V. opuscolo del'sig. Dekaut) 
Scatole diB fri e dì2 50; a Parigi; presso 
il sig. Déehaut, farmacista e medico: in Isviz- 
gera, in Italia e in Austria prèsso le prins 
cipalì farmacie. 
Venditaall’ingrosso a Ginevrapresso i) sig» 
Aîvet e presso ‘il sigaor Betr, droghiere: 
Agente in Zofino, D. Mondo, via B) V- 
degli Afigeli, n.9; Nizza, Dalmas, farm» 
Vendita, al minato: Torino, Depanis, Bon- 
zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Bruzza 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Per, 
celli, Berteleth: Cuneo, Cairabat Asti, He- 


achiero; Antraz Ls Caccia; Sarsari, Solinés. 


CURAGSO FRANCESE 
IGIENICO della Casa Laro se 
Parigi, rue de la Fontaine Molière, 39 bis. 

Questo ELigmore. da tavola, d'una 
superiorità riconosciuta, gode delle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza è la soayità. I medici lo pre- 
scrivono come l’agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volitè, insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
scoricerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione di'un 
buon pasto. — Ir.'', - Deposito 


‘centrale in:Torino presso l'Agenzia D. 


Mondo, via B..V. degli Angeli, n. 9. 
Milano, corso Vittorio Emanuele; n.18 
(Spediziono in provincia). 


een i ie i a ini 


DIAFANIA stare repitare 


sul vetro. Fogli trasparenti ‘con ve- 
dute, soggetti religiosi ‘e di ogni ge- 
nere, che tianno lo splendore ‘e la 
durata degli antichi ‘vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare -da sè ed'a buon 
prezzo. le invetriate di una stanza e 
di. una chiesa. : -— x 


PANORAMA da gardini, 
È terrazze, sa- 
Joni, ossia globi dì cristallo argentato 
rifiettenti gli oggetti circostanti ed i 
loritani, — Prezzo da L. 3 a L, 100 
ed oltre. — Deposito presso 1 Agenzia 
D. Monno, Torino, via della Madonna 
degli ‘Angeli. n. ‘9. (Spedizioni in 
provincia). 


POUDRB:CRCASSIENF 


La haute société parisienne adopte 
la Poudre ‘Circassienne de Madame 
Chantal de Patis, fille et seule suc- 
‘cesseur de la celebre Madame în. 
Gette poudre adoueit èt blanchit les 
‘maiîns'è la minute : elle est'ineffa- 
cable et aucun frottement en peut 
Lenlever. Prix de la'beite: 6 francs. 

ito in Torino presso Uffizio gene- 
Da pesto) via È Vi degli Angeli; 9. 


UO prata cena, 


